
D.D.G.    385 /2020 

 

Oggetto: Ulteriori indicazioni in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica 

da COVID-19 negli Uffici del Dipartimento Regionale Tecnico. 

 

 

 

 

Unione Europea 

Repubblica Italiana 

Regione Siciliana 

Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità 

Dipartimento Regionale Tecnico 

 

IL DIRIGENTE GENERALE 

 

 

Visto lo Statuto della Regione Siciliana;  

 

Vista la Legge regionale 15 maggio 2000, n° 10 e s.m.i. ;  

 

Vista la L. regionale 3 Dicembre 2003 n. 20;  

 

Visto  l'articolo 4 della legge regionale 12 luglio 2011 n. 12 che ha istituito, nell'ambito 

dell'Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità, il Dipartimento Regionale Tecnico; 

 

Visto il D. P. Reg. 27 giugno 2019 n. 12 , pubblicato nella GURS n. 33,  del 17 Luglio 2019, recante: 

“Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. 

Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all'art. 49, comma 1 della L. 

R. 07 maggio 2015, n 9. Modifica del D. P. Reg.18 gennaio 2013, n.6, e successive modifiche ed 

integrazioni”;  

 

Visto il D. P. Reg. n. 702 del 16/2/2018 con la quale in esecuzione della deliberazione della Giunta 

Regionale n. 52 del 13/2/2018 è stato conferito all’arch. Salvatore Lizzio  l'incarico di Dirigente 

Generale del Dipartimento Regionale Tecnico a decorrere dal 15/2/2018 per la durata di anni 2 (due), 

incarico poi prorogato sino al 15 giugno 2020;  

 

Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;  

 

VISTO il decreto legge  23  febbraio  2020,  n.6,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 5 marzo 

2020, n.13;  

 

VISTO il decreto- legge 17 marzo 2020, n.18, convertito  in  legge, con modificazioni, dalla legge 24 

aprile 2020, n. 27;  

 

VISTO il decreto- legge 8 aprile 2020, n. 23;  

 

VISTO il decreto-legge 10 maggio 2020, n. 30;  

   



 

VISTO il DECRETO-LEGGE 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 

lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-

19.  

 

VISTE  le  Ordinanze contingibili e urgenti n. 1 del 25.02.2020, n. 2 del 26.02.2020, n. 3 del 

08.03.2020,  n. 4 del 08.03.2020, n. 5 del 13.3.2020, n. 6 del 19.03.2020, n. 7 del 20.03.2020, n. 8 del 

23.03.2020,  n. 9 del 23.03.2020,  n. 10 del 23.03.2020 ed allegato, n. 11 del 25.03.2020 n. 12 del 

29.03.2020, n. 13 del 01.04.2020,  n. 14 del 03.04.2020, n. 15 del 08.04.2020, n. 16 del 11.04.2020,  

n. 17 del 18.04.2020, n. 18 del 30.04.2020, n. 19 del 01.05.2020, n. 20 del 01.05.2020, n. 21 del 

17.05.2020 del Presidente della Regione Siciliana 

 

Visto il vigente CCRL del personale con qualifica dirigenziale della Regione Siciliana e degli Enti di cui 

all’art. 1 della L. R. n. 10/2000 per il quadriennio giuridico 2002 – 2005 e per i bienni economici 2002-

2003 e 2004-2005 pubblicato sulla GURS n. 31 del 13/07/2007 S.O. n. 2;  

 

Visto il vigente CCRL del personale del Comparto non dirigenziale della Regione Siciliana e degli Enti 

di cui all’art. 1 della L.R. n. 10/2000 per il triennio giuridico – economico 2016 – 2018 ed in 

particolare l'art. 35 del contratto;  

 

Visto il DDG 196 del 20 marzo 2020“Indicazioni in materia di contenimento e gestione dell'emergen-

za epidemiologica da COVID-19 negli Uffici del Dipartimento Regionale Tecnico”; 

 

Visto il  DDG 198 /2020 del Dipartimento Regionale Tecnico, con il quale si davano ulteriori 

indicazioni in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 negli 

Uffici del Dipartimento Regionale Tecnico; 

 

Viste le direttive  del Dipartimento Regionale della Funzione Pubblica in merito alle modalità di 

attuazione del “lavoro agile” in particolare la nota prot. n. 27519 del 9/3/2020; 

 

Considerato l'evolversi della situazione emergenziale sanitaria determinatasi sull'intero territorio 

nazionale;  

 

Ritenuto, al fine di contenere e contrastare la diffusione dell'infezione da coronavirus (COVID-19) 

con interventi correlati all’attuale l'evolversi della situazione emergenziale sanitaria, di prevedere 

che il personale, a qualsiasi titolo in servizio presso il Dipartimento Regionale Tecnico, svolga la 

prestazione lavorativa in modalità agile, ad eccezione di coloro che non sono in condizioni di operare 

in tale modalità;  

 

Ritenuto di dover regolare la presenza del personale negli uffici dipartimentali e di prescindere dagli 

accordi individuali e dagli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 

2017, n. 81;  

 

Considerato che la prestazione lavorativa in lavoro agile può essere svolta anche attraverso 

strumenti informatici nella disponibilità del dipendente e che in tali casi l’articolo 18, comma 2, della 

legge 23 maggio 2017, n. 81 non trova applicazione;  

 

D E C R E T A 

 

 



 

Art. 1 Lavoro agile 

1. A decorrere dalla data del presente provvedimento, a modifica del DDG 196/2020 il personale che 

presta servizio presso il Dipartimento Regionale Tecnico opera in smart Working e svolge in via 

ordinaria l'attività lavorativa in modalità agile; ciò a meno del personale che dovrà garantire le 

attività indifferibili da rendere in presenza di cui al successivo art. 2;  

 

2. il personale non in condizione di svolgere l’attività lavorativa in modalità smart Working svolgerà 

l’attività lavorativa in presenza; 

 

3. Sarà cura dei dirigenti responsabili di ciascuna struttura intermedia dare istruzioni al personale 

relativamente al contenuto dell'attività lavorativa da svolgersi in modalità agile e/o in presenza.  

 

4. La prestazione lavorativa in modalità agile dovrà essere assicurata nel rispetto delle fasce di 

contattabilità indicate dai responsabili di ciascuna struttura intermedia, conformemente alla 

normativa vigente ed alle istruzioni emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica anche con 

l'utilizzo di propri dispositivi individuali.  

 

5. Gli stessi dirigenti, in forma anche associata secondo le necessità correlate ai locali di lavoro, 

avranno cura di operare l’aggiornamento del “Documento di valutazione dei rischi” al fine di 

raggiungere la sicurezza degli ambienti di lavoro durante l’odierna fase emergenziale, avendo cura 

inoltre di attivare a livello locale le procedure di cui all’art. 9. lettera “b” ed “f” del CCRL. 

 

 

Art. 2 Attività indifferibili da rendere in presenza 

1. I dirigenti responsabili delle strutture intermedie, per lo svolgimento delle attività indifferibili per 

le quali è richiesta la presenza presso la sede di lavoro, individuano secondo necessità e criteri di 

rotazione il contingente di personale, atto a garantire in ogni caso la continuità dell'azione 

amministrativa, con particolare riferimento a:  

a) apertura e chiusura dei locali dell’Ufficio;  

b) attività di protocollo in ingresso e in uscita;  

c) smistamento delle pratiche via email alle Aree ai Servizi alle UU. OO. ed ai Funzionari;  

d) attività di ricezione e trasmissione PEC; 

e) attività di consegnatario; 

f) attività di risposta telefonica e smistamento delle telefonate alle Aree, ai Servizi e ai funzionari in 

lavoro agile; 

g) attività connesse al deposito di atti, al rilascio di pareri, nulla osta,  concessioni, autorizzazioni, 

commissioni LL. PP. e prezziario, tenuta e aggiornamento albi; 

h) attività connesse alla progettazione, verifica dei progetti  e conduzione di opere pubbliche;  

i) attività connesse al controllo della spesa comunitaria; 

l) attività connesse all’espletamento delle gare di appalto e alla formazione delle commissioni di gara; 

m) attività connesse alla stipula di contratti; 

o) attività esterne di controllo e verifica di competenza (missioni). 

 

Art. 3 Ricevimento del pubblico e delle istanze degli utenti 

Sono consentiti il ricevimento del pubblico e la ricezione cartacea degli atti degli utenti in modalità 

regolata ed in sicurezza. 

 

 

 



Art. 4 Conferma disposizioni di cui al DDG 196/2020 

1. Le disposizioni di cui al DDG 196/2020 sono confermate a meno di quelle in contrasto con il 

presente provvedimento.  

 

Art. 5 Disposizioni finali 

Il presente decreto sarà pubblicato sul sito web ufficiale del Dipartimento Regionale Tecnico e 

notificato a tutte le Aree e Servizi.  

 

 

Palermo,30 maggio 2020 

 

  

Il Dirigente Generale 

Salvatore Lizzio 

firmato 

 


